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LE STALLE DI… ZAGO

L’esperienza dell’allevatore vicentino Dario Cabianca

Un carro da 15 mc
ottimale per 160 bovini

È stato scelto questo modello perché ben dimensionato 
rispetto a una mandria poco numerosa. In linea con 

l’obiettivo strategico della stabilità produttiva

di Giorgio Setti

D
ario Cabianca, 31 anni, ha 
preso le redini dell’azienda di 
famiglia, l’azienda “Bianca so-
cietà agricola” di Grisignano 

di Zocco (Vi), quattro anni fa, alla morte 
del padre Giulio. Alleva bovine da latte, 
consegnando il prodotto alla coopera-
tiva Lattebusche per la trasformazione 
in Grana Padano. 
E nonostante la giovane età dimostra 
un grande senso di equilibrio impren-
ditoriale, di strategia aziendale, quando 
ci spiega che fra i suoi progetti non c’è 
quello di aumentare sconsideratamen-
te il numero delle proprie bovine: “Le 
dimensioni della mia attività produttiva 
sono ottimali così come sono ora: 160 
bovini di cui 72 in lattazione, un carro 
miscelatore da 15 mc e un solo robot 
di mungitura. E sarebbe sbagliato cam-
biarle, alterare questo equilibrio”.
Il carro miscelatore in questione è il 
King Lion Avant 150, semovente, della 
ditta Zago. Che peraltro fa parte di una 
gamma che comprende anche diver-
se altre volumetrie: 13, 17, 20, 22, 24, 
30 metri cubi (per approfondire: www.
zago-srl.com). Un’elasticità dell’offerta, 

questa della Zago, che permette di an-
dare incontro alle esigenze di diverse 
categorie di aziende zootecniche.
Tornando comunque alle scelte im-
prenditoriali di Dario Cabianca, rientra 
nell’obiettivo strategico della stabilità 
produttiva anche il fatto che questo 
carro miscelatore presenta quattro 
coclee orizzontali: “Il fatto che le co-
clee siano orizzontali ben si adegua ai 
numeri contenuti del mio allevamento. 
Che vuole rimanere stabile sulle 70 
vacche in lattazione, sui 10mila quintali 
di latte all’anno, in altre parole su una 
media di 140 quintali di latte per vacca 
per lattazione”.
Le coclee orizzontali infatti, spiega l’al-
levatore vicentino, “generano una fibra 
tagliata netta e soffice, dalle caratteri-
stiche sempre simili lungo i dodici mesi 
dell’anno. Una situazione tagliata su mi-
sura rispetto alle dimensioni contenute 
e costanti della mia mandria. E anche 
rispetto al tipo di benessere ricercato 
da me stesso come allevatore: ricerco 
condizioni di lavoro sostenibili e poco 
stressanti, anche in considerazione del 
fatto che in stalla lavoro solo io”.

Anche tulipani!
Oltre ad allevare bovine da latte, l’azien-
da Cabianca coltiva 88 ettari di terreno: 
12 a prato, 16 a medica, 4 a soia, 20 a 
orzo e frumento con secondo raccolto 
mais, 36 a mais di primo raccolto. E fin 
qui tutto normale per un’azienda zoo-
tecnica. Ma la cosa che stupisce è che 
Dario Cabianca trova anche il tempo 
per far crescere tulipani in un campo di 
4.200 mq. 
“Perché i tulipani? Perché vorrei che la 

L’allevatore Dario Cabianca 
coltiva anche tulipani. Nella foto, 
scattata il 22 febbraio, mostra un 
bulbo estratto dal terreno
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Dario Cabianca 
nella cabina del 
proprio carro 
miscelatore, un 
King Avant Lion 
150 semovente 
della ditta Zago. 
Il volume della 
vasca di questo 
suo carro è di 15 
mc, ma la gamma 
King Avant Lion 
comprende anche 
modelli con 
volume 13, 17, 20, 
22, 24, 30 mc

Nelle due foto, la pagina 
instagram dell’azienda 
Bianca (i follower sono 
56mila) e quella dedicata 
all’attività di produzione di 
tulipani. Questa seconda 
pagina instagram si chiama 
“il_tulipanodellostiglia”, 
dove l’Ostiglia è il fiume che 
dà il nome a un frequentato 
percorso per ciclisti, la 
Ciclovia Treviso-Ostiglia, 
72 km, che passa proprio 
accanto all’azienda di Dario 
Cabianca

gente nei weekend venisse a trovarci: 
darò ai visitatori un cestino e ci pen-
seranno loro a raccogliere le piante 
per portarseli a casa, per il piacere di 
passare qualche ora in mezzo ai fiori. 
Non voglio vendere bulbi, ma una bella 
esperienza”.
Un’iniziativa, questa dell’apertura dell’a-
zienda ai visitatori per vedere i tulipani, 
sostenuta dal fatto che l’azienda è adia-
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Tab. 1 - Le caratteristiche del carro 
unifeed dell’azienda Cabianca

In riferimento alla figura A:
A 8.450 mm
B 7.900 mm
C 7.220 mm
D 2.900 mm
F 2.300 mm
G 3.020 mm
H 2.800 mm
I   700 mm
J 5.000 mm
L 2.430 mm

Altre caratteristiche:
Volume 15 mc
Profondità di 
fresatura 210 mm

Potenza motore 129/175 kW/Hp  
6 cilindri

Peso a vuoto 11.500 kg
Peso a pieno carico 19.000 kg
Nome del modello: King Avant Lion 150, della 
Zago.

In evidenza, nelle due foto, la grande maneggevolezza di questo carro 
semovente: si muove con facilità anche fra i passaggi più angusti 
dell’allevamento

Figura A – Per conoscere le dimensioni della macchina si paragoni 
questa figura con i dati della tabella pubblicata qui accanto

cente a una famosa ciclovia ambienta-
listica della Regione Veneto, la Ciclovia 
Treviso-Ostiglia, 72 km, e sostenuta 
anche da una pagina instagram dedica-
ta, denominata “il_tulipanodellostiglia”. 
Iniziativa che ha anche l’obiettivo di mo-
strare ai cittadini che l’allevamento di 
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Nelle quattro foto di questa pagina Dario Cabianca intento a distribuire l’unifeed alle bovine con il proprio carro 
semovente. In evidenza l’uniformità della miscelata

animali da reddito, come questo, può 
anche preoccuparsi di far vivere gli ani-
mali nel pieno del loro benessere. 

Un’ora al giorno in meno
Ma torniamo al carro miscelatore. Il 
fatto che sia semovente e le sue di-
mensioni contenute (per esempio la 
lunghezza è di soli 8.450 mm, contro 
per esempio i 10.200 mm del modello 

da 30 mc) permettono di perseguire un 
altro vantaggio, molto importante negli 
allevamenti meno grandi, quello relativo 
alla maneggevolezza della macchina. In 
altre parole si manovra molto facilmen-
te nei percorsi spesso stretti del centro 
aziendale e della stalla.
Il fattore maneggevolezza si traduce 
anche in minori tempi di lavoro a ca-
rico dell’allevatore: “Questo carro si 

muove ben più velocemente rispetto 
al carro, trainato, che possedevo sino 
a luglio 2023, quando ho acquistato 
il King Lion Avant della Zago. Inoltre è 
molto più veloce nel carico del fieno e 
tutte le operazioni risultano più como-
de. Conseguenza: preparando due carri 
al giorno risparmio ben un’ora di lavoro, 
dedicando al carro solo 700 ore l’anno”.
I due carri al giorno citati da Cabianca 
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consistono in un carro al giorno per le 
vacche in lattazione, mentre l’altro è co-
stituito a giorni alterni da un carro per le 
manze e un carro per le asciutte. Inol-

Dario Cabianca alleva in totale 160 capi bovini, di cui 72 in lattazione e 24 in asciutta. L’azienda si chiama 
“Bianca società agricola” ed è situata a Grisignano di Zocco, in provincia di Vicenza

tre una volta alla settimana viene fatta 
una miscelata a secco per le vitelline. 
La quantità di unifeed distribuita si può 
definire in 13mila quintali l’anno per le 

bovine in lattazione, 1.300 quintali l’an-
no per le asciutte (dove essendoci più 
fieno c’è meno peso), 3.500 per le man-
ze, 1.500 per le vitelle.   

Una delle caratteristiche distintive del carro miscelatore King Avan Lion 
della Zago è il sistema “free flow mix”. Questo sistema è composto dalla 
combinazione di più fattori, ossia 4 coclee per 8 diversi flussi:
- Le due coclee inferiori convogliano dolcemente gli ingredienti da 
miscelare lungo la parte centro-anteriore della vasca, dove i flussi 
convergono per venire sospinti verso l’alto.

- Successivamente la razione, attraverso le due speciali coclee 
superiori, ricade alle estremità anteriore e posteriore della 

vasca dando vita ad un nuovo ciclo di miscelazione; gli alimenti 
si muovono e si miscelano omogeneamente grazie al costante 
flusso libero creato.
- Le coclee inferiori (A), provviste di coltelli stellari ad alta 
resistenza con speciale profilo di taglio, interagiscono con 
una serie di raschia-coclee, fissate sulle pareti del fondo della 
vasca, garantendo così un elevato grado di trinciatura su balle 

cilindriche intere di foraggi e paglia, balle fasciate di prodotti umidi 
e su qualsiasi altro tipo di ingrediente necessario alla preparazione 

della razione.
- Le coclee miscelatrici superiori (B), a settori a eliche discontinue, 

assolvono al compito della miscelazione del prodotto. Le coclee a 
sbalzo, progettate dalla Zago, creano nel cassone uno spazio libero 
posteriore che consente di accelerare le operazioni di carico, in 
particolare con foraggi interi. Le coclee a sbalzo infatti non determinano 
interferenze e attorcigliamenti del prodotto attorno alle stesse
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